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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Cristo ci dice: “Non abbiate paura”. 

Esiste un bene più grande della vita bio-

logica: la vita eterna; e un male peggiore 

della morte fisica: perdere Dio. Il cristia-

no professa la sua fede con coraggio, per-

ché crede che il Padre custodisce, già ora, 

la sua vita per l’eternità.  
 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
  

ANTIFONA D’INGRESSO       

Il Signore è la forza del suo popolo, rifu-

gio di salvezza per il suo consacrato. Sal-

va il tuo popolo, o Signore, e benedici la 

tua eredità, sii loro pastore e sostegno per 

sempre.                                  (Cfr. Sal 27,8-9) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre 

e del Signore nostro Gesù Cristo siano 

con tutti voi.            A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, per celebrare degna-

mente i santi misteri, riconosciamo i no-

stri peccati.            Breve spazio di silenzio 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e sorelle, che ho molto pecca-

to in pensieri, parole, opere e omissioni, 

(ci si batte il petto) per mia colpa, mia 

colpa, mia grandissima colpa. E supplico 

la beata sempre Vergine Maria, gli an-

geli, i santi, e voi, fratelli e sorelle, di 

pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                          A - Amen 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.               A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

A  volte dobbiamo attraversare prove e tri-

bolazioni nel nostro cammino. La stessa 

testimonianza che siamo chiamati a dare, nel 

groviglio quotidiano della vita, può essere fon-

te di persecuzione. Ma proprio nelle difficoltà 

possiamo sperimentare la forza della fede ed 

essere capaci di una preghiera autentica. Il Si-

gnore è la nostra forza: ci sostiene con la sua 

grazia e mai ci abbandona.  
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padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Donaci, o Signore, di vivere sempre 

nel timore e nell’amore per il tuo santo 

nome, poiché tu non privi mai della tua 

guida coloro che hai stabilito sulla roccia 

del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                          A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Dio, che affidi alla nostra debolezza 

l’annuncio profetico della tua parola, libe-

raci da ogni paura, perché non ci vergo-

gniamo mai della nostra fede, ma confes-

siamo con franchezza il tuo nome davanti 

agli uomini. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                          A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                      (Ger 20,10-13)  
Ha liberato la vita del povero dalle mani dei mal-

fattori. 
 

Dal libro del profeta Geremìa 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore 

all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunce-

remo». Tutti i miei amici aspettavano la 

mia caduta: «Forse si lascerà trarre in in-

ganno, così noi prevarremo su di lui, ci 

prenderemo la nostra vendetta». Ma il Si-

gnore è al mio fianco come un prode valo-

roso, per questo i miei persecutori vacille-

ranno e non potranno prevalere; arrossi-

ranno perché non avranno successo, sarà 

una vergogna eterna e incancellabile. 

Signore degli eserciti, che provi il giusto, 

che vedi il cuore e la mente, possa io ve-

dere la tua vendetta su di loro, poiché a te 

ho affidato la mia causa! Cantate inni al 

Signore, lodate il Signore, perché ha libe-

rato la vita del povero dalle mani dei mal-

fattori. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale               dal Sal 68/69 

R/. Nella tua grande bontà rispondimi, 

o Dio. 
- Per te io sopporto l’insulto e la vergogna 

mi copre la faccia; sono diventato un 

estraneo ai miei fratelli, uno straniero per 

i figli di mia madre. Perché mi divora lo 

zelo per la tua casa, gli insulti di chi ti in-

sulta ricadono su di me. R/. 

- Ma io rivolgo a te la mia preghiera, Si-

gnore, nel tempo della benevolenza. O 

Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 

nella fedeltà della tua salvezza. Rispondi-

mi, Signore, perché buono è il tuo amore; 

volgiti a me nella tua grande tenerezza. 

R/. 

- Vedano i poveri e si rallegrino; voi che 

cercate Dio, fatevi coraggio, perché il Si-

gnore ascolta i miseri non disprezza i suoi 

che sono prigionieri. A lui cantino lode i 

cieli e la terra, i mari e quanto brùlica in 

essi. R/. 
 

Seconda Lettura                   (Rm 5,12-15) 
Il dono di grazia non é come la caduta. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il 

peccato è entrato nel mondo e, con il pec-

cato, la morte, così in tutti gli uomini si è 

propagata la morte, poiché tutti hanno 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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peccato. 

Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 

mondo e, anche se il peccato non può es-

sere imputato quando manca la Legge, la 

morte regnò da Adamo fino a Mosè anche 

su quelli che non avevano peccato a somi-

glianza della trasgressione di Adamo, il 

quale è figura di colui che doveva venire. 

Ma il dono di grazia non è come la cadu-

ta: se infatti per la caduta di uno solo tutti 

morirono, molto di più la grazia di Dio, e 

il dono concesso in grazia del solo uomo 

Gesù Cristo, si sono riversati in abbon-

danza su tutti. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO     (Gv 15,26b.27a) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Lo Spirito della verità darà testimonianza 

di me, dice il Signore, e anche voi date te-

stimonianza.                              R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                  (Mt 10,26-33)  
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo. 
 

        Dal vangelo secondo Matteo 

        A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Non abbiate paura degli uomini, poiché 

nulla vi è di nascosto che non sarà svelato 

né di segreto che non sarà conosciuto. 

Quello che io vi dico nelle tenebre voi di-

telo nella luce, e quello che ascoltate all’o-

recchio voi annunciatelo dalle terrazze. E 

non abbiate paura di quelli che uccidono 

il corpo, ma non hanno potere di uccidere 

l’anima; abbiate paura piuttosto di colui 

che ha il potere di far perire nella Geènna 

e l’anima e il corpo.  

Due passeri non si vendono forse per un 

soldo? Eppure nemmeno uno di essi ca-

drà a terra senza il volere del Padre vo-

stro. Perfino i capelli del vostro capo sono 

tutti contati. Non abbiate dunque paura: 

voi valete più di molti passeri! 

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti 

agli uomini, anch’io lo riconoscerò davan-

ti al Padre mio che è nei cieli; chi invece 

mi rinnegherà davanti agli uomini, an-

ch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio 

che è nei cieli». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la Parola di Dio in-

fonde in noi la certezza che la nostra vita, 

debole e fragile, è preziosa agli occhi del 

Padre. Con piena fiducia rivolgiamo a lui 

la nostra preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Padre, rendici testimoni del tuo 

amore. 
1. Per la Chiesa universale: lo Spirito San-

to la renda sempre più testimone della ve-

rità dell’amore, attraverso l’annuncio del 

Vangelo e la trasparenza della vita. Pre-

ghiamo: 

2. Per tutti i vescovi chiamati a vivere il 

mandato apostolico in difficili contesti 

culturali: la grazia di Dio li sostenga 

nell’annunciare Cristo, nostra gioia. Pre-

ghiamo: 

3. Per le autorità civili e gli organi di go-

verno: la ricerca sincera del bene comune 

superi ogni logica di sopraffazione e inte-

resse personale. Preghiamo: 

4. Per quanti vedono offesa la loro dignità 

a causa di false accuse: abbiano il corag-

gio della testimonianza, per essere liberi 

davanti a Dio e agli uomini. Preghiamo: 

5. Per noi, riuniti intorno alla mensa euca-

ristica: dal sacramento del Corpo e San-

gue di Cristo attingiamo la forza vitale 

per superare ogni ostacolo e avversità. 

Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre nostro, accogli benigno la sup-

plica dei tuoi figli in preghiera. La forza 

del tuo amore vinca in noi ogni paura e ci 

trasformi in testimoni liberi e coraggiosi 

della tua verità. Per Cristo nostro Signore. 

       A - Amen 

 (seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE          

C - Questo sacrificio di espiazione e di lo-

de ci purifichi e ci rinnovi, o Signore, per-

ché i nostri pensieri e le nostre azioni sia-

no conformi alla tua volontà. Per Cristo 

nostro Signore.                              A - Amen 

 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. I: Il mi-

stero pasquale e il popolo di Dio 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

«Io sono il buon pastore, e do' la mia vita 

per le mie pecore», dice il Signore.  

(Gv 10,11.5) 

oppure A: 

Perfino i capelli del vostro capo sono 

tutti contati. Non abbiate paura: voi va-

lete più di molti passeri!       (Mt 10,30-31) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo 

e sangue del tuo Figlio, fa' che la parteci-

pazione ai santi misteri ci ottenga la pie-

nezza della redenzione. Per Cristo nostro 

Signore.                                          A - Amen 

 

 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

L’Eucaristia è il dono in cui Cristo si fa 

frammento di eternità nel tempo: non un 

simbolo, ma Presenza che trasfigura la 

materia. Chi lo riceve non è mai più solo, 

perché porta in sé l’universo redento.  

— San Giovanni Paolo II 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


